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La crisi morde, 
preoccupa. E’ una 
crisi di liquidi-
tà, certo, di pote-

re d’acquisto, ma anche, se 
non soprattutto, di fiducia. E 
la fiducia non si compra sul 
mercato azionario, né si crea 
dal nulla. La fiducia può tor-
nare se sapremo scommet-
tere su persone che fanno, 
della fiducia, un quotidia-
no strumento di lavoro: gli 
imprenditori delle piccole e 
medie imprese, chi continua 
nonostante la bufera ad af-
frontare la sfida del merca-
to. Ma, da soli, non posso-
no farcela, ecco perchè  alle 
amministrazioni locali chie-
diamo di tagliare sulla spe-
sa e di ridurre la pressione 
fiscale. Naturalmente nessu-
no vuole intaccare il welfare 
mettendo a rischio il nostro 
sistema di tutele, ma non 
possiamo nemmeno far fin-
ta di non vedere che ci sono 
settori dove è possibile agi-
re con tagli non lineari, ma 
ponderati. Al Governo chie-
diamo di rivedere il patto di 
stabilità, che impedisce di 
fatto gli investimenti anche 
ai comuni che avrebbero la 
possibilità di farlo. 
E’ un segnale positivo che 
si continui a esportare ed è 
necessario che sempre più 
imprese del territorio sia-
no messe nelle condizio-
ni di farlo. E’ evidente che 
la forbice di competitività 
tra aziende che esportano e 
quelle che non esportano è 
destinata ad allargarsi, ma è 
anche chiaro che chi si rivol-
ge solo al mercato interno ri-
schia di perdere posizioni. 
Occorre quindi sostenere chi 
aiuta le imprese modenesi a 
esportare nel mondo i nostri 
prodotti. Sappiamo bene che 
i prossimi mesi saranno cru-
ciali per le sorti economiche 
del nostro Paese, ma sappia-
mo anche che l’Italia si sal-
verà se tornerà la fiducia e 
se si salveranno le piccole e 
medie imprese.
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Un campione di 70 
imprese tra con-
to proprio e conto 
terzi, un’indagine 

molto approfondita sul distret-
to modenese della meccani-
ca per capirne bisogni e pun-
ti di forza. Lapam Meccanica 
ha svolto, nella seconda metà 
del 2011, questo studio che è 
stato chiamato, significativa-
mente ‘Battere il tempo’. Del-
le 70 imprese 17 sono commit-
tenti, 31 subfornitrici, mentre 
22 fanno sia conto proprio che 
conto terzi, tutte sono asso-
ciate Lapam e rappresentano 
un campione significativo del 
comparto meccanico in pro-
vincia.
Il fatturato è sostanzialmen-
te stabile, per il 62% invaria-
to nel 2010, ma il dato interes-
sante riguarda gli investimenti: 
mentre nel 2010 il 79% del 
campione non ha investito, nel 
2011 ben il 52%, una su due, 
ha investito in particolare in 
macchinari (66%) e risorse 
umane (40%), mentre nel mar-
keting hanno investito il 24% 
delle aziende e in immobili il 
19%. Di fatto questo dato evi-
denzia la voglia di ripartire e 
di farlo a partire dalla tecnolo-
gia e dai collaboratori. I mer-
cati, nel frattempo, evolvono: 

Battere il tempo 
Un’indagine Lapam sulla meccanica modenese ha rilevato come le 
aziende abbiano voglia di ripartire investendo su macchinari e personale

ERIO LUIGI MUNARI Lapam Meccanica ha svolto, 
nella seconda metà del 2011, 
questo studio che è stato 
chiamato, significativamente 
‘Battere il tempo’. Delle 
70 imprese 17 sono 
committenti, 31 subfornitrici, 
mentre 22 fanno sia conto 
proprio che conto terzi, tutte 
sono associate Lapam e 
rappresentano un campione 
significativo del comparto 
meccanico in provincia

il 55% delle aziende del cam-
pione ha lavorato per il merca-
to modenese, il 71% per quello 
regionale (a dimostrazione del 
fatto che il sistema è più am-
pio della provincia), il 43% ha 

lavorato per il mercato italiano 
mentre significativa, 35%, è la 
fetta di imprese che ha lavorato 
per l’estero e che quindi espor-
ta il proprio lavoro. Infatti il 
34% delle imprese considera-
te ha almeno due mercati, ita-
liano e Ue, mentre una su sei, 
il 13%, lavora su quattro mer-
cati considerando l’Europa ex-
tra Ue e il resto del mondo. Un 
dato importante che dimostra 
la voglia di internazionaliz-
zazione delle imprese mecca-
niche modenesi: tutte lavora-
no anche per l’Italia e il 34% 

per l’Ue, ma il 16% esporta in 
paesi extra Ue, il 14% in Asia 
(mercato tradizionalmente dif-
ficile, invece, per la meccani-
ca italiana che solo in quell’a-
rea è al di sotto della Germania 

come esportazioni), il 9% in 
Africa e Nord America, il 7% 
in Centro e Sud America, il 3% 
in Australia. Considerando che 
molte imprese hanno più mer-
cati, quindi, si può dire che la 
meccanica modenese lavora 
per tutto il mondo.
Veniamo a un dato di sofferen-
za, che Lapam ha evidenziato 
anche ultimamente: gli insolu-
ti e i ritardi nei pagamenti so-
no davvero preoccupanti, nel 
2010 i primi sono aumentati o 
rimasti invariati nel 93% del-
le aziende intervistate, mentre 

i ritardi sono aumentati o ri-
masti invariati addirittura nel 
98% dei casi, mentre dimi-
nuiti appena nel 2%.
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Ristrutturare a costo zero:
le idee di Licom per piazza XX Settembre 
Montorsi: “Non cristallizzarla, spazio a taxi e Fiera Antiquaria”
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I l fatturato diminuisce nelle aziende conto pro-
prio in particolare (86%), in chi non partecipa a 
fiere (addirittura nel 100% dei casi) e in chi ha 
solo un mercato italiano (86%), mentre gli occu-

pati aumentano specie nella subfornitura (66%, contro 
34% dei committenti), e, a parità di situazione finan-
ziaria (ovvero con insoluti e ritardi in linea con gli an-
ni precedenti), in chi ha un aumento di ordini (assume 
il 94% di chi vede la ripresa in questo dato).
Qualche dato sulle richieste che le aziende fanno 
all’associazione, ovvero un aiuto all’internazionaliz-
zazione attraverso reti e partecipazione a fiere, ma an-
che nell’imparare l’inglese, la lingua internazionale 
per eccellenza.
Veniamo, da ultimo, a uno scenario di sistema della fi-
liera meccanica: il numero medio di committenti per 
le imprese di subfornitura è di 64, mentre il numero 
medio di fornitori per i committenti è di 168: questo 
dimostra come il sistema sia interconnesso e intrec-
ciato. Inoltre la fidelizzazione è molto alta, un com-
mittente su due è fidelizzato all’azienda subfornitrice 
e viceversa. Tra i committenti, altro dato significativo, 
c’è voglia di internazionalizzare, ma non di delocaliz-
zare: il 96% delle aziende indagate non intende farlo. 
Infine il 100% delle imprese committenti sono soddi-
sfatte sul prodotto che ricevono dai fornitori, un da-
to eclatante, mentre l’equilibrio sempre in divenire è 
quello sui tempi di consegna e sul prezzo da spuntare 
al cliente (siano committenti o subfornitrici).

Battere il tempo

La ristrutturazione 
di piazza XX Set-
tembre non si fa-
rà a causa della 

mancanza di fondi disponi-
bili da parte del Comune di 
Modena? Poco male”. Pier-
paolo Montorsi, segretario 
provinciale Licom, parla 
della mancata ristrutturazio-
ne della piazza, adiacente a 
piazza Grande e al merca-
to di via Albinelli, senza fa-
re drammi, anzi trova il lato 
positivo e rilancia: “A Mo-
dena abbiamo l’abitudine di 
rendere le piazze ristruttu-
rate come dei ‘tinelli degli 
anni ‘70’, ovvero le lascia-
mo cristallizzate per pau-
ra di rovinarle. E, invece, 
le piazze sono fatte per es-

Il Natale è stato caratterizzato da luci e ombre, sui saldi la fi-
ducia è poca”. Rita Cavalieri, presidente provinciale Licom, 
fotografa in una battuta l’andamento del commercio al detta-
glio nelle feste appena trascorse. “L’oggettistica e l’elettroni-

ca sono in linea con l’anno scorso, ma con una caratteristica pecu-
liare: sono andati bene gli oggetti di fascia alta e di qualità e quelli 
di fascia bassa, mentre quella media è stata maggiormente igno-
rata. Inoltre sono stati acquistati in generale oggetti utili oltre che 
quelli fanno sentire bene, a proprio agio, come candele o profumi. 
In sostanza si è preferito il regalo qualitativamente importante o il 
pensierino. Per l’abbigliamento-calzature, invece, è stata una sta-
gione davvero drammatica, con punte di calo del 60% rispetto al-
lo scorso anno. Un po’ perchè la stagione è iniziata con grande ri-
tardo, a causa del caldo prolungato, e un po’ evidentemente per la 
crisi. E gli operatori del settore non hanno fiducia nei saldi, anche 
perchè le vendite promozionali sono già iniziate da tempo, ben pri-
ma del Natale. Tra le categoria di negozio, poi, è oggi premiato di 
più chi non è specializzato su un solo brand”. 
Un quadro a (poche) luci e ombre quello della Licom: a tenere so-
no stati gli oggetti di valore specie in campo elettronico (telefonia 
e computer in testa, grazie alle numerose novità arrivate nei nego-
zi in questi ambiti), mentre il crollo di abbigliamento e calzature è 
più accentuato per chi ha scelto di tenere sul prezzo di vendita, sen-
za cominciare in largo anticipo con le vendite promozionali. Una 
scelta fatta invece da tanti commercianti, proprio per limitare i dan-
ni. Una scelta che però fa scendere ulteriormente le aspettative nei 
confronti dei saldi di fine stagione. “Proprio a causa della scelta di 
anticipare le vendite promozionali – prosegue Cavalieri – sui sal-
di le sensazioni sono molto negative. Non c’è fiducia da parte de-
gli operatori e, naturalmente, nemmeno da parte dei consumatori, 
di conseguenza calano gli acquisti e anche gli affari che oggettiva-
mente si possono fare con la merce in saldo. I commercianti non 
hanno aspettative positive e gli stop alle auto al giovedì non potrà 
che peggiorare le cose, specie per chi lavora nei centri storici. Sa-
rebbero necessari interventi che incentivino realmente il piccolo 
commercio, ma purtroppo di questi non se ne vedono”. 

Un Natale a luci e ombre
Licom ha fotografato l’andamento delle vendite 
natalizie. Stabili elettronica e oggettistica, forte 
calo per abbigliamento e calzature.

“

“ sere fruite, utilizzate e valoriz-
zate, non tenute sotto una teca 
di vetro e semplicemente am-
mirate. Ecco perchè l’assen-
za di fondi, per una volta, può 
rappresentare una opportuni-
tà”. Licom-Lapam, su que-
sta piazza, ha due idee molto 
concrete e di semplice realiz-
zazione, senza alcun esbor-
so economico: “La prima è di 
ricavare due posteggi per taxi 
sul lato che dà su via Albinel-
li e la motivazione è sempli-
cissima. Oggi chi fa compere 
in quel mercato, che ha un’of-
ferta varia e di ottima qualità, 
senza dimenticare che è an-
che concorrenziale sul prez-
zo visti i cento banchi presen-
ti, spesso non riesce a fare la 
‘spesa grossa’ per la famiglia, 

perchè parcheggia l’auto lon-
tano e non riesce a trasporta-
re troppe sporte. Avere un taxi 
a pochi metri, che con qualche 
euro della corsa minima può 
portare all’auto parcheggiata 
fuori dal centro, può far sì che 
ci siano persone che sfruttano 
il mercato di via Albinelli per 
spese consistenti. La seconda 
idea – prosegue Montorsi – ri-
guarda la Fiera Antiquaria che 
è stata riportata in centro con 
un aumento della qualità ma 
che in piazza Grande non ri-
esce più a contenere le richie-
ste. Ecco che piazza XX Set-
tembre diventa lo sfogo ideale 
di questa Fiera, con eviden-
ti sinergie per il centro storico 
e con vantaggi evidenti per la 
Fiera stessa”. 

Verifica periodica strumenti di misura (bilance)

È Utente Metrico chiunque, nell’esercizio di un’attività di impresa in rapporto con ter-
zi, utilizza strumenti di misura per la determinazione di un corrispettivo (in entrata e/o 
in uscita). Le imprese che pertanto utilizzano strumenti di misura (bilance) nelle tran-
sazioni commerciali hanno l’obbligo (D.M. 182/2000) di presentare ogni tre anni  ri-

chiesta di verifica dei propri strumenti all’Ufficio metrico della Camera di Commercio della Pro-
vincia. Tale richiesta è finalizzata all’ottenimento del bollino verde che rende la bilancia idonea 
alla pesatura di merce per la vendita e tale bollino ha durata triennale. L’ufficio della Camera di 
Commercio di Modena non è attualmente in grado di effettuare tutte le visite per le verifiche de-
gli strumenti. La normativa prevede che, per la verifica periodica, l’utente metrico possa rivol-
gersi anche a Laboratori abilitati dalle Camere di Commercio e sottoposti a vigilanza dalle stesse. 
La verifica periodica eseguita dal Laboratorio si sostituisce in tutto e per tutto a quella eseguita 
dagli Ispettori Metrici delle Camere di Commercio. All’utente metrico non è richiesta alcuna co-
municazione alla CCIAA di appartenenza, in quanto è competenza del Laboratorio Metrico abi-
litato a comunicare alla CCIAA interessata l’esito di ogni verifica con apposito verbale. Anche il 
Laboratorio abilitato, se l’esito della verifica è positivo, appone l’etichetta verde di scadenza sul-
lo strumento e ne da comunicazione alla CCIAA di competenza entro 10 giorni del mese succes-
sivo alla verifica. In caso contrario, se lo strumento non passa la verifica, il laboratorio deve dar-
ne comunicazione entro 2 giorni alla CCIAA di competenza e chiedere all’Utente di provvedere 
alla necessaria riparazione. Lapam Confartigianato Imprese ha siglato una  convenzione a prez-
zi favorevoli con un laboratorio abilitato. Per maggiori informazioni rivolgersi alle sedi Lapam. 
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Inaugurato lo showroom Frignanart 
L’associazione di artigiani-artisti targata Lapam è presente a 
Sant’Antonio di Pavullo

Inaugurazione presti-
giosa a Sant’Antonio 
di Pavullo (in via Giar-
dini Nord) per lo show 

room di Frignanart, il sodali-
zio nato un anno fa su inizia-
tiva di 16 artigiani artistici di 
tutto l’Appennino e promos-
so e patrocinato da Lapam. Il 
taglio del nastro è stato effet-
tuato dall’assessore regionale 
alle attività produttive Gian-
carlo Muzzarelli, dal presi-
dente Lapam, Erio Luigi Mu-
nari, dal sindaco di Pavullo, 
Romano Canovi e dal segre-
tario Lapam, Carlo Alberto 
Rossi. Inoltre erano presenti 
gli artigiani-artisti di Frigna-
nart, capitanati dal presiden-
te, il fabbro Daniele Mazzini, 
e dalla vice presidente, la scul-
trice e scenografa Nicole Sala.  
Nell’associazione sono riuniti 
artigiani che lavorano il ferro 
battuto, il legno e la pietra, che 
si occupano della cardatura 
della lana, della  lavorazione 
del vetro, maestri dolciari (con 
croccante della sestolese Ma-
risa Tognarelli) nonchè pittori 
e scultori: comune denomina-
tore per tutti la tradizione, l’u-

European Sign Federation
FEDERATION EUROPEENNE DE L’ENSEIGNE ET DE LA SIGNALETIQUE

EUROPfISCHER VERBAND DER LICHTWERBUNG

nicità e l’elevata manualità e 
qualità dei prodotti. “Il primo 
obiettivo è stato quello di con-
dividere un percorso comune 
- spiega Mazzini -. Adesso di-
venta fondamentale mostrare 
al pubblico i nostri prodotti ed 
è per questo che è molto im-
portante avere una sede ed una 
vetrina. Dall’inizio dell’anno 
prossimo, inoltre, cresceremo 
di numero”.
“Il saper fare, il lavoro con le 
mani di artigiani e artisti è da 
riscoprire ed è fondamentale 
per il nostro territorio – con-
ferma Muzzarelli – un territo-
rio che fa della manifattura un 
fiore all’occhiello che va man-
tenuto”. “Sono contento che 
ci siano anche tanti giovani in 
questa associazione – rimar-
ca Munari – proprio perché si-
gnifica che si crede nel futu-
ro, nonostante la crisi. Questa 
è una bella iniziativa che potrà 
crescere nel tempo”. Presenti 
anche il segretario Lapam del-
la Zona del Frignano, Antonio 
Bellettini, oltre al presidente 
Lapam della Zona, Maurizio 
Nardini e a quello di Pavullo 
Cantergiani.
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A.R.C.A. S.r.l. Via Guareschi 101 - 41126 Cognento (MO) Tel 059-351260 - Fax 059-285599 
Email: info@arcaitalia.it

IL NOSTRO COMPENSO AVVIENE 
SOLO AL RAGGIUNGIMENTO DEL 
RISULTATO.

SERVIZI DI MANAGEMENT

Se la vostra azienda ha l’obiettivo 
di creare efficienza attraverso:

• Il risparmio nei costi delle forniture
• La riduzione del lead time di sviluppo 
  prodotto
• La razionalizzazione dei processi produttivi
• La riduzione degli scarti
• L’ottimizzazione organizzativa
• La ridefinizione strategica degli acquisti

Noi abbiamo le competenze necessarie 
per supportarvi nelle attività di:

•  Valutazione e misurazione dei processi, 
 dell’organizzazione, dei costi connessi
•  Definizione degli obiettivi e del piano 
 di efficienza attraverso la razionalizzazione 
 di processi, organizzazione, costi
•  Attuazione del piano di efficienza
•  Miglioramento continuo

Contattateci per un “check-up” 
     gratuito della vostra azienda

SdM S.r.l.  Via Giovanni Guareschi, 101 - 41126 Cognento (Modena) - Tel. +39 059 5967992 
www.servizidimanagement.it     info@servizidimanagement.itSERVIZI DI MANAGEMENT

CONDIVIDIAMO CON I NOSTRI 

CLIENTI L’OBIETTIVO ED IL SUCCESSO: 

IL RISPARMIO 
È LA PRIMA FONTE 
DI GUADAGNO

CHECK-UP GRATUITO
TELEFONIA-ENERGIA-GAS
In esclusiva per gli associati Lapam

•  ANALIZZIAMO IN DETTAGLIO I VOSTRI CONSUMI  
 E RICERCHIAMO LE MIGLIORI SOLUZIONI 
 PER RIDURRE I COSTI.
•  1 fattura su 4 è sbagliata, sei sicuro che 
 la tua sia giusta ?
•  Vi liberiamo dalla gestione burocratica dei fornitori.

•  Ottimizziamo i costi futuri procurando  
   un risparmio immediato
• Dal  1998 decine di clienti soddisfatti  
  continuano a risparmiare ogni 
  mese per rimborsi su errori 
  di fatturazione.

800 182318



5

WWW.LAPAM.MO.IT

GENNAIO 2012

Tempo di bilanci, tempo di preoccupazioni
Stefano Fabbri, segretario Lapam
di Mirandola esprime le perplessità
dell’associazione in merito
alle decisioni assunte dal Comune
in sede di bilancio

S iamo fortemen-
te preoccupati 
non solo dell’ina-
sprimento dei co-

sti aziendali contenuti nella 
manovra del governo Mon-
ti, ma anche delle decisioni 
assunte a livello locale (in-
cremento dell’addizionale 
Irpef, diminuzione dei con-
tributi al Consorzio delle at-
tività del Centro Storico) in 
un quadro di incertezza del-
la finanza locale – vedi nuo-
va Ici – che se da un lato non 
agevola chi deve far quadra-
re i conti nelle amministra-
zioni locali certamente non 
può essere scaricato sulle 
imprese ed i contribuenti in 
genere”. Lo afferma Stefa-
no Fabbri, segretario Lapam 
Confartigianato di Mirando-
la, a seguito delle linee pre-
sentate nel mese di dicembre 
dall’amministrazione co-
munale sul bilancio. “A ta-
le proposito – prosegue Fab-
bri - nelle sedi di confronto 
sino ad ora attivate, Lapam 
ha chiesto che l’inevitabile 
incremento dell’addiziona-
le comunale Irpef destina-
to anche agli investimenti, 
sia reso trasparente e veri-
ficato non appena vi saran-
no delle certezze circa il bi-
lancio 2012 del Comune di 
Mirandola. Sempre in que-
sto senso, per la parte che 
riguarderà gli investimenti, 
è bene dar seguito alla pos-
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“ sibilità di ‘far lavorare’ le 
imprese del Comune e i lo-
ro dipendenti, al fine di trar-
ne almeno parzialmente un 
beneficio locale. Circa la di-
minuzione dei contributi al 
Consorzio – puntualizza il 
segretario mirandolese del-
la Lapam - esso dovrà coin-
cidere con una maggior effi-
cienza dello stesso in modo 
da assorbire tale diminuzio-
ne senza pregiudicare la va-
lorizzazione del Centro Sto-
rico e delle sue attività”.
Le idee di Lapam, però, non 
si fermano qui. Ancora Fab-
bri: “Proponiamo inoltre 
che, nei limiti discrezionali 
dell’amministrazione loca-
le, la nuova Ici non solo ten-
ga conto delle ‘prime case’ 
ma anche dei ‘primi labora-
tori e negozi’, cioè di quel 
bene strumentale che rap-
presenta un elemento indi-
spensabile allo svolgimento 
di una attività imprendito-
riale.
Infine una sollecitazione af-
finchè l’Unione dei Comuni 
dell’Area Nord, di cui Mi-
randola è l’entità maggio-
re, arrivi ad una svolta del-
la propria storia non come 
elemento di contorno al-
le singole realtà comunali, 
ma vero e proprio strumen-
to di programmazione, pro-
mozione e  gestione di una 
realtà economica sempre più 
complessa”.

Il 70% dei lavori che facciamo nel nostro comparto del legno e arredo, ma anche dei serramentisti 
in genere, riguardano ristrutturazioni e riqualificazione energetica. Senza gli incentivi del 36% e 
55% non si lavora e quindi è determinante che questi incentivi rimangano e vengano resi struttura-
li. Tra l’altro sono misure che si autofinanziano, grazie all’emersione del lavoro sommerso e all’an-

ticipo della ritenuta che siamo tenuti a pagare come aziende, senza contare gli effetti benefici sull’occu-
pazione. L’alternativa è solo una: abbassare la saracinesca e chiudere”. Monica Telleri, presidente del 
comparto legno e arredo Lapam Confartigianato, non lascia spazio a dubbi: gli incentivi del 36% per le 
ristrutturazioni e del 55% sulla riqualificazione energetica sono indispensabili per il settore e vanno resi 
duraturi. La situazione, al momento, è fluida: mentre il 36% è stato mantenuto sicuramente fino al 2014 
(ma è probabile che diventi permanente), a quanto pare il 55% sarà mantenuto per il 2012 e trasformato 
dal 2013 (ma non si sa per quanto tempo) nel 36%. Dalla Commissione Ambiente arriva una buona no-
tizia: ha infatti chiesto di stabilizzare la detrazione fiscale del 55% per la riqualificazione energetica de-
gli edifici ed elevare da 48.000 a 60.000 euro il tetto massimo per la detrazione del 36% relativamente 
agli interventi di consolidamento statico antisismico e di ricostruzione degli edifici colpiti da alluvioni. 
“Siamo contenti che arrivino queste informazioni, ma quello che occorre è dare stabilità al sistema, altri-
menti come può una azienda investire in tecnologia come sarebbe necessario? E’ chiaro – prosegue l’im-
prenditrice Lapam - che la riqualificazione energetica degli edifici prevede un livello tecnologico ade-
guato e sempre da migliorare, ma se non abbiamo sicurezze non è possibile programmare investimenti. 
Se poi il 55% dovesse trasformarsi in 36% sarebbe davvero deludente, perchè la situazione peggiore-
rà. Il risparmio energetico, tra l’altro, è conveniente per tutti, data la nostra debolezza energetica. Quel-
lo del 55% è un incentivo intelligente ed è da mantenere, toglierlo significherebbe dare il colpo di grazia 
alle aziende del nostro settore e lasciarlo per un anno impedisce la programmazione”.  Il nodo è rappre-
sentato dal malcostume delle false fatturazioni che, in alcune zone del Paese, sono più utilizzate: “E al-
lora mettiamo dei controlli seri – puntualizza Telleri – bastano le fotografie degli interventi, un controllo 
da parte dei vigili e, senza costi particolari, è tutto sotto la luce del sole. Per finire solo un dato che fa ca-
pire come sia seria la situazione: le imprese di macchine per falegnameria sono in grave crisi, negli ul-
timi anni alcune ditte anche del nostro territorio sono state costrette a chiudere lasciando a casa decine e 
decine di persone e anche le più forti hanno accusato un calo del 70% del fatturato nel 2011, il motivo è 
proprio dato dalla mancanza di certezze che impedisce gli investimenti. Il ministro Clini conosce bene 
il problema, deve intervenire per evitare il peggio”.

Giù le mani dagli incentivi sulle ristrutturazioni
L’appello di Monica Telleri, presidente del comparto legno e arredo di Lapam
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Le scadenze fiscali  di gennaio 2012 Le scadenze libri paga
di gennaio 2012
Versamenti da eseguire presso il concessionario - banca - 
posta con modello F24
LUNEDI’ 16 GENNAIO
I.N.P.S.
Versamento dei contributi relativi alle retribuzioni di competenza del mese di dicembre 
2011. Con lo stesso modello F24 possono essere versati i contributi INPS di competenza 
di sedi diverse.
E.N.P.A.L.S.
Scade il termine per il versamento dei contributi obbligatori relativi al mese di dicembre 
2011 per i lavoratori dello spettacolo, sia autonomi che subordinati.
- CCSP per i contributi correnti dovuti per sportivi professionisti;
- CCLS per i contributi correnti dovuti per i lavoratori dello spettacolo;
- RCSP per recupero contributi sportivi professionisti;
- RCLS per recupero contributi lavoratori spettacolo.
E.B.N.A. (ex E.B.E.R.)
Scade il termine per il versamento del contributo all’Ente Bilaterale Nazionale Artigianato 
relativo al mese di dicembre 2011 (causale contributo EBNA da inserire nella sezione INPS 
del modello F24).
I.R.P.E.F.
Termine ultimo per versare :
1) le ritenute operate sulle retribuzioni corrisposte nel mese di dicembre 2011, al netto 
degli importi eventualmente rimborsati per conguaglio fiscale o per assistenza fiscale;
2) le ritenute operate a titolo di addizionale comunale e regionale operate a quei lavoratori 
che hanno cessato il rapporto nel mese precedente;
3) le ritenute operate sulla 13° mensilità o gratifica natalizia, corrisposte in dicembre 2011;
4) le ritenute residue della seconda o unica rata d’acconto Irpef operate sulle retribuzioni 
corrisposte nel mese di dicembre 2011, maggiorate dello 0,40% nell’ipotesi in cui non sia 
stato possibile recuperare tutto l’importo sulle retribuzioni corrisposte in novembre 2011, 
per incapienza della retribuzione;
5) in sede di conguaglio di fine anno si dovrà inoltre determinare la ritenuta dell’addiziona-
le regionale e comunale. La relativa trattenuta e il versamento dovranno avvenire a partire 
dal mese successivo al conguaglio con un massimo di 11 rate.
INPGI - GIORNALISTI
Scade il termine per il versamento dei contributi relativi alle retribuzioni corrisposte ai 
giornalisti nel mese di dicembre 2011.

Versamenti esclusi dal modello F24 e altri adempimenti
MARTEDI’ 10 GENNAIO
DIRIGENTI COMMERCIO
Scade il termine per il versamento dei contributi ai Fondi M. Negri e M. Besusso e per il 
versamento dei contributi assistenziali al Fondo A. Pastore, relativi al 4° trimestre 2011.
LAVORATORI DOMESTICI
Scade il termine per il versamento dei contributi relativi al 4° trimestre 2011. Ricordiamo 
che in caso di cessazione del rapporto di lavoro il termine per il versamento dei contributi 
è entro 10 giorni dalla cessazione.

VENERDI’ 20 GENNAIO
CASAGIT - GIORNALISTI
Scade il termine per il versamento dei contributi relativi alle retribuzioni corrisposte ai gior-
nalisti nel mese di dicembre 2011 e la presentazione della relativa denuncia (dal febbraio 
2011 con la procedura DASM).
DIRIGENTI INDUSTRIA
Scade il termine per la presentazione della denuncia trimestrale e per il versamento dei 
contributi relativi al 4° trimestre 2011 per PREVINDAPI e PREVINDAI.

MERCOLEDI’ 25 GENNAIO
CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI
Scade il termine per la presentazione della domanda di integrazione salariale ordinaria 
relativa alle riduzioni o sospensioni dell’attività lavorativa nel periodo dal 28/11/2011 al 
25/12/2011.
E.N.P.A.L.S.
Scade il termine per trasmettere all’Ente la denuncia mensile dei contributi relativi alle 
retribuzioni corrisposte ai lavoratori nel mese di dicembre 2011, mod. 031/R (spettacolo) 
e mod. 031R-SP (sportivi), nonché la denuncia relativa ai versamenti eseguiti nello stesso 
mese per regolarizzazioni contributive, note di rettifica, rateazioni, condoni ecc.
E.N.P.A.I.A.
Scade il termine per il versamento all’Ente della rata mensile dei contributi relativi alle retri-
buzioni corrisposte agli impiegati agricoli nel mese di dicembre 2011 e per la presentazione 
della relativa denuncia.

MARTEDI’ 31 GENNAIO
INPS - DENUNCIA MENSILE
Scade il termine per la presentazione in via telematica, mediante la procedura UNIEMENS, 
della denuncia mensile dei contributi e delle retribuzioni.
COLLOCAMENTO DISABILI – DENUNCIA ANNUALE
I datori di lavoro soggetti alla disciplina in materia di assunzioni obbligatorie, qualora siano 
intervenute delle variazioni rispetto alla situazione comunicata lo scorso anno, devono tra-
smettere telematicamente al Centro per l’Impiego Ufficio Disabili, il prospetto informativo 
previsto dall’art. 9 legge n. 68/1999.
INPS - DENUNCIA TRIMESTRALE MANODOPERA AGRICOLA
Scade il termine per la presentazione in via telematica della denuncia trimestrale della 
manodopera agricola occupata relativa al 4° trimestre 2011.

Scadenze enasarco
MARTEDI’ 31 GENNAIO
Scade il termine per la liquidazione delle provvigioni relative al 4° trimestre 2011 e la con-
segna del relativo conto provvigioni.

LUNEDÌ 2 GENNAIO 
IVA – ELENCHI “BLACK LIST” MENSILI
Invio telematico del modello di comunicazione delle operazioni, registrate o soggette a registrazione, con soggetti aventi 
sede, residenza o domicilio in Paese a fiscalità privilegiata per le operazioni del mese di novembre da parte di soggetti 
mensili.
REGIME DI TRASPARENZA – OPZIONE
Scade oggi il termine per la comunicazione all’Agenzia delle Entrate dell’opzione per il regime di tassazione per tra-
sparenza (triennio 2011-2013) nell’ambito delle società di capitali, ai sensi degli artt. 115 e 116 del testo unico imposte 
dirette.
L’opzione interessa anche le società che hanno adottato tale regime nel triennio 2008-2010 e che intendono continuare 
ad applicarlo nel triennio 2011-2013.
Per la comunicazione deve essere utilizzato l’apposito modello, da inviare esclusivamente in via telematica.
IVA – COMUNICAZIONE DATI OPERAZIONI RILEVANTI AI FINI IVA DELL’ANNO 2010
L’articolo 21 del D.L. n. 78/2010 ha previsto l’obbligo di comunicare le operazioni relative all’anno 2010, di importo 
pari o superiore ad euro 25.000 e soggette all’obbligo di fatturazione.
Entro oggi scade il termine per la presentazione telematica della comunicazione relativa all’anno 2010.
DOMENICA 15 GENNAIO
FATTURAZIONE DIFFERITA
Ultimo giorno utile per l’emissione delle fatture relative alle cessioni di beni, comprovate da documenti di trasporto, 
spediti o consegnati nel mese precedente.
LUNEDÌ 16 GENNAIO
IMPOSTE DIRETTE - MODELLO - 730
I sostituti d’imposta che intendono prestare assistenza fiscale ai propri dipendenti o pensionati devono, entro la data 
odierna, comunicare loro, tale volontà.
RAVVEDIMENTO OPEROSO DI IMPOSTE E RITENUTE NON VERSATE 
Ultimo giorno utile per la regolarizzazione dei versamenti di imposte e ritenute non effettuati  (o effettuati in misura 
insufficiente) entro il 16 dicembre 2011. La possibilità di regolarizzazione interessa anche i contribuenti che entro lo 
scorso 16 dicembre  abbiano omesso, in tutto o in parte, il pagamento del saldo ICI 2011.
EREDI DI PERSONE DECEDUTE SUCCESSIVAMENTE AL 16 FEBBRAIO 2011 CHE PRESENTANO 
UNICO 2011 PER CONTO DEL DE CUIUS
Versamento del saldo 2010 di IRPEF e IRAP dovuti in base alla dichiarazione dei redditi Unico-2011 dal soggetto 
deceduto con maggiorazione dello 0,4%
IVA - ANNOTAZIONI E VERSAMENTI MENSILI
I contribuenti IVA “mensili” devono liquidare il tributo per il mese di dicembre ed effettuare il relativo versamento al 
netto dell’acconto versato,utilizzando il modello F24.
Codice Tributo - 6012 
L’art. 14, comma 11, Legge 12 novembre 2011, n. 183, c.d. di stabilità ha previsto che dal 2012 siano innalzati i limiti del 
volume d’affari dell’anno precedente il cui mancato superamento consente alle imprese/lavoratori autonomi l’accesso 
alle liquidazioni IVA trimestrali.
I nuovi limiti delle liquidazioni trimestrali IVA per le imprese e lavoratori autonomi, sono quindi fissati per le prestazioni 
di servizi, ad euro 400.000 e per le altre attività, ad euro 700.000.
N.B. I soggetti con volume d’affari, riferito all’anno solare precedente, non superiore a
• 400.000 euro, se esercenti attività di prestazioni di servizio ovvero arti e professioni;		  • 700.000 
euro, se esercenti altre attività, a seguito di specifica opzione, possono continuare ad effettuare le liquidazioni e i versa-
menti “trimestrali”, maggiorando l’importo da versare dell’1%;
I contribuenti “mensili” che si avvalgono di terzi (associazioni, studi professionali, ecc.) per la tenuta della contabilità, 
tramite opzione, possono effettuare la liquidazione ed il versamento relativo al mese di dicembre, sulla base delle regi-
strazioni del mese di novembre.
IVA – DICHIARAZIONI  D’INTENTO
I contribuenti che hanno ricevuto, dai propri clienti, dichiarazioni d’intento con la richiesta della fatturazione dei beni e/o 
servizi acquisiti senza applicazione dell’IVA, devono inviare all’Agenzia delle Entrate, esclusivamente in via telematica, 
gli elementi di tutte le richieste ricevute nel mese di dicembre 2011.
RITENUTE SU REDDITI DI LAVORO AUTONOMO
Versamento delle ritenute operate nel mese di dicembre, relative a redditi di lavoro autonomo - Codice tributo 
- 1040
IRPEF- ALTRE RITENUTE ALLA FONTE
Versamento delle ritenute operate nel mese di dicembre relative a:
- rapporti di mediazione e rappresentanza di commercio → codice tributo-1038;
- contratti di associazione in partecipazione con apporto di solo lavoro
-  → codice tributo-1040;
- contratti di associazione in partecipazione con apporto di capitale o misto 
- →  codice tributo- 1030;
- versamento delle ritenute operate a dicembre dai condomini :
→ codice tributo-1019 a titolo di IRPEF 
→ codice tributo-1020 a titolo di IRES.
MERCOLEDÌ 25 GENNAIO
IVA INTRACOMUNITARIA - PRESENTAZIONE ELENCHI RIEPILOGATIVI MENSILI
Gli operatori intracomunitari con obbligo di presentazione mensile degli elenchi INTRASTAT devono presentare in via 
telematica gli elenchi riepilogativi relativi alle operazioni intracomunitarie delle cessioni di beni - servizi resi e degli 
acquisti di beni – servizi ricevuti, registrati o soggetti a registrazione, effettuati nel mese di dicembre. 
IVA INTRACOMUNITARIA – PRESENTAZIONE ELENCHI RIEPILOGATIVI TRIMESTRALI 
Gli operatori intracomunitari con obbligo di presentazione trimestrale degli elenchi INTRASTAT devono presentare in 
via telematica gli elenchi riepilogativi relativi alle operazioni intracomunitarie delle cessioni di beni - servizi resi e degli 
acquisti di beni – servizi ricevuti, registrati o soggetti a registrazione, effettuati nel trimestre precedente.
GIOVEDÌ 26 GENNAIO
RAVVEDIMENTO OPEROSO – IVA ACCONTO
Entro oggi è possibile regolarizzare il mancato o insufficiente versamento dell’acconto IVA, dovuto per l’anno 2011. La 
violazione è regolarizzata, se entro oggi, viene eseguito il versamento dell’IVA dovuta, della sanzione ridotta pari al 3%, 
nonché degli interessi del 1,5% annuo per i giorni di ritardo. 
Codice tributo – 6013 Versamento acconto Iva mensile
Codice tributo – 6035 Versamento acconto Iva 
Codice Tributo – 8904 sanzione pecuniaria Iva
Codice Tributo – 1991 interessi sul ravvedimento - IVA
MARTEDÌ 31 GENNAIO
IVA – ELENCHI “BLACK LIST” MENSILI
Invio telematico del modello di comunicazione delle operazioni, registrate o soggette a registrazione, con soggetti aventi 
sede, residenza o domicilio in Paese a fiscalità privilegiata per le operazioni del mese di dicembre da parte di soggetti 
mensili.
IVA – ELENCHI “BLACK LIST” TRIMESTRALI
Invio telematico del modello di comunicazione delle operazioni, registrate o soggette a registrazione, con soggetti aventi 
sede, residenza o domicilio in Paese a fiscalità privilegiata per le operazioni del trimestre precedente da parte dei soggetti 
trimestrali.
IMPOSTA DI REGISTRO – CONTRATTI DI LOCAZIONE DI IMMOBILI NON IN REGIME DELLA “CE-
DOLARE SECCA”
Con riferimento ai nuovi contratti di locazione, o rinnovati tacitamente aventi decorrenza 1° gennaio 2012, scade oggi il 
termine per eseguire il versamento dell’imposta dovuta. 
Il pagamento può essere effettuato in posta, in banca o presso il concessionario esattoriale, utilizzando l’apposita delega, 
Mod. F23. 
Codice Tributo 107T-  Imposta di registro per contratti di locazione fabbricati – intero Periodo
Codice Tributo 115T - Imposta di registro per contratti di locazione fabbricati – prima Annualità
Codice Tributo 112T - Imposta di registro per contratti di locazione fabbricati – annualità successive
Codice Tributo 114T – Imposta di registro- proroga contratti di locazione
TASSA AUTOMOBILISTICA – SUPERBOLLO
Soggetti che, a partire dal 6 luglio 2011, risultino proprietari, usufruttuari, acquirenti con patto di riservato do-
minio, ovvero utilizzatori a titolo di locazione finanziaria di autovetture e di autoveicoli per il trasporto promiscuo di 
persone e cose con potenza superiore a 225 Kw, immatricolati nel periodo compreso tra il 7 luglio e il 31 dicembre 2011.
N. B. Nel caso in cui l’autovettura o l’autoveicolo per uso promiscuo acquistata a partire dal 7 luglio 2011, venga suc-
cessivamente rivenduta nel corso del 2011, l’addizionale erariale deve comunque essere corrisposta in misura integrale 
dal primo proprietario o titolare di altri diritti.
Il pagamento dell’addizionale erariale alla tassa automobilistica (c.d. Superbollo), è pari a dieci euro per ogni kilowatt 
di potenza del veicolo superiore a 225 Kw.
Il versamento è da effettuare con il mediante modello F24 - con modalità telematica per i titolari di partita Iva ovvero 
presso Banche, Poste, Agenti della riscossione o mediante i servizi di pagamento on-line per i non titolari di partita Iva.
Codice Tributo 3364 - Addizionale Erariale alla tassa automobilistica -Art. 23, comma 21, D.l.98/2011.
IVA – ADEMPIMENTI DI FINE MESE
ANNOTAZIONE FATTURE INTRACOMUNITARIE
Le fatture per acquisti intracomunitari devono essere annotate nel registro acquisti e in quello delle vendite entro il mese 
di ricevimento, oppure successivamente ma comunque entro 15 giorni dal ricevimento e con riferimento allo stesso 
mese.
Avvertenza: a seguito dei continui mutamenti legislativi in essere, è necessario effettuare sempre la verifica della 
attualità delle scadenze evidenziate.



7GENNAIO 2012

WWW.LAPAM.MO.IT

		

Sede Centrale	 telefono	 fax

Modena via Emilia Ovest 775	 059/893111	 059/828097

Zona di Modena

Modena Centro	 059/891511	 059/828408

Modena Uno	 059/306089	 059/392687

Modena Due	 059/358615	 059/358645

	 059/345633	 059/342891

Modena Tre	 059/251408	 059/251089

Bomporto	 059/909333	 059/818108

Nonantola	 059/549316	 059/546009

Ravarino	 059/900036	 059/905259

Zona Area Nord

Camposanto	 0535/87293	 0535/87111

Cavezzo	 0535/58298	 0535/46440

Concordia	 0535/55204	 0535/54712

Finale Emilia	 0535/91086	 0535/93632

Massa Finalese	 0535/99161	 0535/96569

Medolla	 0535/53217	 0535/53098

Mirandola	 0535/600511	 0535/26865

S.Felice S.P. 	 0535/84374	 0535/81011

S.Martino in Spino	 0535/31720

S.Possidonio	 0535/39082	 0535/30360

Zona di Vignola

Castelfranco	 059/926697	 059/926246

Castelnuovo	 059/535151	 059/536746

Castelvetro	 059/790292	 059/790713

Guiglia	 059/792338	 059/792338

Montese	 059/981815	 059/982207

Spilamberto	 059/784258	 059/781386

Vignola	 059/7701510	 059/764034

Zocca	 059/987313	 059/986378

Zona del Frignano

Dogana Nuova	 0536/73058	 0536/73078

Fanano	 0536/68889	 0536/68618

Lama Mocogno	 0536/44700	 0536/343188

Pavullo	 0536/20370	 0536/20010

Pievepelago	 0536/71341	 0536/72006

Polinago	 0536/47501	 0536/47501

Prignano	 0536/894657	 0536/894725

Serramazzoni	 0536/952126	 0536/955048

Sestola	 0536/62534	 0536/61305

Zona di Carpi

Campogalliano	 059/526920	 059/525263

Carpi	 059/637411	 059/637477

Novi	 059/670188	 059/677258

Rovereto	 059/671592	 059/672460

Soliera	 059/567432	 059/850021

Zona di Sassuolo

Fiorano	 0536/830311	 0536/831910

Formigine	 059/578811	 059/572755

Frassinoro	 0536/969921	 0536/969653

Maranello	 0536/941875	 0536/942200

Montefiorino	 0536/965606	 0536/965923

Palagano	 0536/961429	 0536/961239

Sassuolo	 0536/803231	 0536/807424

LE SEDI LAPAM

BANCHE CONVENZIONATE: 
BANCHE CONVENZIONATE: BANCA DI ROMAGNA, BANCA ETRURIA, B. 
POP. RAVENNA, BANCA DI IMOLA, BANCA MODENESE, B. POP. VALCONCA, 
BANCA DEL MONTE DI PARMA, BPV-BSGSP, BPER, B. POP. MILANO, B. POP. 
LODI,  SAN FELICE 1893, C R CESENA, C.R. CENTO, C.R. FORLÌ, CARISBO, 
C.R. RIMINI, CARIPARMA, C. R. RAVENNA, C.R VIGNOLA, CREDEM, FED. 
REG. BCC, MPS, UNIBANCA, UNICREDIT SPA, UGF BANCA.

Validità: 01/12 - 31/12/11	

ACCORDO QUADRO REGIONALE

CDF -
COMMISSIONE
DISPONIBILITA` FONDI

a) Commissione massima tri-
mestrale applicata a tutte le 
forme di affidamento per le 
Banche: CO.BA.PO. - BANCHE 
POPOLARI, CREDEM, FED.
BB.CREDITO COOPERATIVO 
E.R., UNICREDIT

C) Commissione massima
trimestrale per fasce di Fido Ac-
cordato per il BSGSP - BPV

FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4

0,15%	 0,25%	 0,30%	 0,40%

trimestrale FASCIA 1 FASCIA 2 FASCIA 3 FASCIA 4

< 50.000 0,250% 0,350% 0,3625% 0,375%

50.000 > 
500.000

0,175% 0,250% 0,250% 0,250%

> 500.000 0,100% 0,125% 0,125% 0,125%

CONDIZIONI CONVENZIONE
A FASCE DI MERITO
(aziende già in convenzione) FASCIA 1 FASCIA 2 FASCIA 3 FASCIA 4

Fido di c/c 4,366% 5,266% 5,866% 6,716%

Castelletto sbf 2,516%  3,016% 3,516% 4,416%

Anticipo fatture 2,916% 3,616% 4,216% 4,716%

Spese per riga di estratti conto
Spese fisse trimestrali
F24
Altri attestati
Spese di istruzione fido massimo
Commissioni per bonifico 
telematico
Servizio internet banking 
monobanca, per nuove richieste 
pervenute banche per l’anno 2011,
canone gratuito primi 6 mesi 

Sconto e incasso Sbf
su RI-BA cartaceo
su RI-BA magnetico
su RI-BA telematico
Ritorno di insoluti sia su effetti 
che RI-BA
Effetti richiamati 
“omicomprensive di altri oneri”
Effetti protestati

Prelievi con assegno di c/c
Versamento contante
Assegni circolari emessi
dalla stessa banca
Assegni stesso sportello
Assegni stesso Istituto
Assegni bancari di altri istituti
Assegni circolari altri istituti 
Effetti cartacei a scadenza su stessa 
banca
Effetti cartacei a scadenza su 
altra banca
Effetti cartacei a vista su stessa 
banca
Effetti a vista su altra banca 
RI-BA stessa banca
RI-BA altra banca

SPESE TENUTA 
CONTO

COMMISSIONI 
INCASSO

VALUTE

€ 1,10		
€ 10,00		
Gratis 
€ 1,25		
€ 0,00

€ 1,00

zero		

€ 2,85
€ 2,85
€ 2,53
€ 1,75

€ 4,21

€ 8,00
1,20 x mille                                            
(min. € 7,00 max € 18,00)

data assegno		
stesso giorno

stesso giorno		
stesso giorno	
stesso giorno
3 giorni lavorativi
1 giorno lavorativo

7 giorno lavorativi

8 giorni lavorativi
	
12 giorni lavorativi
14 giorni lavorativi		
0 giorni lavorativi	
1giorni lavorativi

b) Commissione massima applicata 0,40%, in quanto a differenza delle banche di cui 
sopra, verrà applicata esclusivamente sui “fidi di cassa a breve” per le banche: CARISBO, 
CARIROMAGNA, CARIPARMA

CONDIZIONI CONVENZIONE
A FASCE DI MERITO
(nuove aziende in convenzione) FASCIA 1 FASCIA 2 FASCIA 3 FASCIA 4

Fido di c/c 5,566% 6,466% 7,066% 7,916%

Castelletto sbf 3,416%  3,916% 4,416% 5,316%

Anticipo fatture 4,016% 4,716% 5,316% 5,816%

N.B. Si specifica che le nuove 
condizioni hanno decorrenza :

- dal 1° Marzo 2012 per le aziende che hanno già 
sottoscritto la convenzione
- dal 1° Dicembre 2011 per le aziende che non 
hanno sottoscritto la convenzione
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Il saluto a mons. Tinti
Lapam di Carpi, ma più in generale l’intera asso-

ciazione, ha salutato con affetto mons. Elio Tin-
ti, vescovo di Carpi che è andato in pensione e 
sarà sostituito da mons. Cavina. L’incontro pre-

natalizio presso la sede carpigiana è stato l’occasione per 
uno scambio di doni con il segretario generale, Carlo Al-
berto Rossi e per la benedizione della sede, presenti il pre-
sidente Lapam di Carpi, Maurizio Lusvardi, il segretario 
Stefano Cestari e i dipendenti. Tinti ha ringraziato la La-
pam per il lavoro svolto a beneficio del tessuto economico 
locale e Lusvardi, a nome dell’associazione, ha ringrazia-
to il vescovo ricordando la grande attenzione di mons. Tin-
ti nei confronti del mondo del lavoro.

Educare senza soffocare: come essere genitori-capitani
A Carpi una serata di dialogo sull’educazione tra Paolo Crepet e don Claudio Pontiroli

Un appuntamen-
to stuzzicante, 
un dialogo-con-
fronto in pun-

ta di fioretto tra Paolo Cre-
pet, noto psicoterapeuta, e 
don Claudio Pontiroli, par-
roco di Quartirolo ed esperto 
del mondo giovanile. Lapam 
di Carpi ha voluto organiz-
zare un incontro al cinema 
Eden sul tema dell’educazio-
ne e la risposta dei carpigiani 
è stata massiccia: sala piena 
e tante domande per i relato-
ri via sms. L’apertura è stata 
del presidente Lapam di Car-
pi, Maurizio Lusvardi che ha 
ricordato il dovere di una as-
sociazione di imprenditori 
di essere in prima linea an-
che su temi culturali e socia-
li, poi ha preso la parola don 
Pontiroli, che ha fatto la sua 
personale ‘professione di fe-
de’ nella famiglia e nell’im-
pegno per gli altri. Crepet ha 
preso il ‘la’ proprio da questi 
aspetti per rimarcare le diffe-
renze (“io sono un laico, lui 
è un sacerdote, è ovvio che 
su alcune cose la pensiamo 
diversamente”) col sacerdo-
te sull’idea di famiglia, dif-
ferenze che, nel corso della 
serata, sono andate appianan-
dosi per trovare un terreno 
comune di confronto. Natu-
ralmente si è parlato anche 
della crisi: “E’ una benedi-
zione – ha affermato Crepet 
- se questo Natale ci saran-

no meno regali per 
i nostri figli potre-
mo far vivere a lo-
ro la dimensione 
del desiderio, di 
cui hanno grande 
bisogno. L’emer-
genza educativa, 
di cui parla anche 
il Papa, è anche 
questa, è aiutare i 
genitori a rialzare 
la testa e a ripren-
dersi il loro ruolo. E che i fi-
gli siano costretti anche ad ar-
rangiarsi, e a non avere sempre 
tutto come dovuto, è educati-
vo, la vita è fatta di errori e ten-
tativi”. Don Pontiroli ha mes-
so l’accento sulla solitudine e 
sul silenzio, come dimensio-
ni da riscoprire, e ha chiesto al 
professor Crepet cosa sia la fe-
licità: “La felicità è un anelito, 
una ricerca” ha risposto Crepet. 
Che ha proseguito sull’educa-
zione: “I nostri figli devono ve-
nire su dritti, ma non possono 
farlo se li soffocate. L’educa-
tore (il genitore, l’insegnante, 
il sacerdote, l’allenatore) deve 
essere un capitano per i ragaz-
zi, non siate amici dei vostri fi-
gli, ma i loro capitani. E lascia-
te che vadano all’estero a fare 
esperienze, e che imparino l’in-
glese che non è più una lingua 
straniera”. Don Pontiroli ha poi 
regalato a Crepet un libro sul 
carpigiano Odoardo Focherini, 
giornalista cattolico morto in 
campo di concentramento, e il 

professore ha ricordato la fi-
gura di un amico che è pas-
sato proprio per un’esperien-
za di prigionia: “La speranza 
è che il male non vinca, co-
me non ha vinto questo mio 
amico”, ha concluso Crepet. 
Al termine il presidente Ge-
nerale Lapam, Erio Luigi 
Munari, ha salutato i presen-
ti facendo gli auguri per un 
buon Natale. 


